
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2026-769 del 11/02/2026

Oggetto ART. 216 DEL DLGS 152/06 E SMI, DM 05/02/98, LR
13/2015  -  ECO  DEL  Srl,  CON  SEDE  LEGALE  IN
COMUNE DI FOGGIA, STRADA PROVINCIALE N. 7,
KM 1,00 LOCALITA' CHIANCONI E INSEDIAMENTO
IN COMUNE DI FAENZA, VIA SPALLANZANI N. 3 -
ISCRIZIONE N. 278 NEL REGISTRO IMPRESE CHE
ESERCENTI ATTIVITA' DI RECUPERO RIFIUTI NON
PERICOLOSI

Proposta n. PDET-AMB-2026-798 del 10/02/2026

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno undici FEBBRAIO 2026 presso la sede di Via Marconi,  14 - 48124 Ravenna, il
Responsabile  della  Servizio Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  TAMARA MORDENTI,
determina quanto segue.



Oggetto: Art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.,  LR 13/2015. ECO DEL Srl, 
con sede legale in Comune di Foggia, Strada Provinciale n. 7 , Km 1,00 località Chianconi e 
insediamento in Comune di Faenza, via Spallanzani n. 3 - ISCRIZIONE n. 278 nel registro 
imprese esercenti attività di recupero di rifiuti non pericolosi. 

 
LA DIRIGENTE 

 
RICHIAMATO il D.Lgs 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; in particolare la Parte IV, Titolo I, 
recante norme in materia di gestione dei rifiuti e, specificamente l’art. 216, secondo cui sono affidate alle 
Province le competenze relative alle comunicazioni per l’esercizio delle operazioni di recupero rifiuti in 
procedura semplificata; 

VISTE: 
●​ la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni 

e fusioni di Comuni; 
●​ la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle 

relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino 
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente; 

●​ in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le 
funzioni amministrative relative alla gestione dei rifiuti sono esercitate dalla Regione, mediante 
l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 

●​ la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 Dicembre 2021 n. 2291 “Approvazione della 
deliberazione del Direttore Generale ARPAE n. 130/2021 "Revisione dell’assetto organizzativo 
generale dell’Agenzia per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia - Romagna (ARPAE) di cui 
alla D.D.G. n. 70/2018" e smi; 

 
VISTA la normativa settoriale che disciplina l’esercizio di operazioni di recupero dei rifiuti in procedura 
semplificata: 

●​ D.M. 05/02/1998 e smi per l’individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero, ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/06 e smi;  

●​ D.M. n. 350 del 21 luglio 1998 e smi “Regolamento recante norme per la determinazione dei diritti di 
iscrizione in appositi registri dovuti da imprese che effettuano operazioni di recupero e smaltimento di 
rifiuti, ai sensi degli articoli 31, 32 e 33 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”; 

 
VISTA la "Convenzione per l'esercizio delle funzioni ambientali previste dall'art. 1, c. 85, lett. a), della Legge 
n. 56/2014, mediante Arpae, in attuazione della L.R. n. 13/2015" stipulata tra ARPAE e la Provincia di 
Ravenna che attribuisce ad ARPAE SAC lo svolgimento delle residue funzioni riconosciute in materia 
ambientale alla Provincia dal medesimo art. 1, comma 85, lettera a), della legge n. 56/2014, tra le quali 
l'Iscrizione nel Registro Provinciale delle imprese che effettuano operazioni di recupero rifiuti non pericolosi 
in procedura semplificata (ex art. 216, comma 3, del D.Lgs. n. 152/06 e smi); 
 
VISTA la documentazione presentata, ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. 152/06 e smi, al SUAP dell’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna in data 15/01/2026, acquisita al protocollo di ARPAE PG/2026/9040 del 
19/01/2026 (Pratica Sinadoc 3250/2026), con cui la Ditta ECO DEL Srl (C.F.e P.IVA 04005800711), con 
sede legale in Comune di Foggia, località Chianconi, comunica, ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. 152/06 e 
smi, l’avvio di attività di recupero rifiuti non pericolosi, nell’insediamento sito in Comune di Faenza, via 
Spallanzani n. 3; 
 
CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo individuato ai 
sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. per la pratica Sinadoc n. 3250/2026 emerge che: 

➢​ la Ditta ECO DEL Srl, con sede legale in Comune di Foggia, località Chianconi, ha comunicato,  ai 
sensi dell'art. 216 del D.Lgs. 152/06 e smi, di voler esercitare nell'insediamento sito in Comune di 
Faenza, via Spallanzani n. 3, attività di recupero (R13-R3) di rifiuti non pericolosi (tipologie 6.1 - 6.2 
del DM 05.02.98 e smi); 

 



➢​ con nota PG/2026/13259 del 13/03/2025 veniva comunicata la verifica positiva di correttezza 
formale della comunicazione, avvio procedimento e contestuale sospensione per richiesta di 
integrazioni; 
 

➢​ con nota PG/2026/17092 del 29/01/2026 con cui la Ditta ECO DEL Srl, a riscontro della nota 
sopracitata, presentava le integrazioni richieste; 

➢​ risultano effettuati a favore di ARPAE mediante PagoPa, i pagamenti: 
-​ degli oneri dovuti per le iscrizioni all’elenco provinciale di attività di recupero rifiuti in procedura   

semplificata per l’anno 2026; 
-​ degli oneri istruttori come previsto dal Tariffario ARPAE;  

➢​ dall’analisi della documentazione allegata alla comunicazione per l'iscrizione al registro imprese che 
recuperano rifiuti non pericolosi ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. 152/06 e smi, emerge che:   
-​ ECO DEL Srl risulta conduttrice dell’immobile sito in Comune di Faenza, via Spallanzani n. 3 in 

virtù di contratto di locazione regolarmente registrato in data 27/11/2025, con validità a partire dal 
01/12/2025 e termine il 30/11/2031, rinnovabile tacitamente per ulteriori 6 anni; 

-​ l'impianto non è obbligatoriamente assoggettato ad Autorizzazione Unica Ambientale in quanto non 
necessita di nessuno dei titoli abilitativi di cui all'art. 1, lett. a), c), f) del D.P.R. 59/13; 

-​ i rifiuti gestiti non rientrano nel campo di applicazione del D.Lgs. 24 giugno 2003, n. 209; 
-​ l’attività di che trattasi non è soggetta alla norma in materia di prevenzione incendi; 
-​ è stato predisposto il piano di emergenza interno per gli impianti di stoccaggio e lavorazione dei 

rifiuti previsto dalla L. 1/12/2018, n. 132; 

➢​ ai fini del rilascio dell’iscrizione in procedura semplificata, in sede istruttoria è stata richiesta, tramite 
Banca Dati Nazionale Antimafia (B.D.N.A.), la comunicazione antimafia ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs 
n. 159/2016, acquisita agli atti in data 04/02/2026; 

➢​ è stato richiesto con nota PG/202613269 del 23/01/2026 alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Ravenna il Certificato Generale ai sensi degli artt. 28 e 39 del DPR 331/2002 (Certificato 
Generale del Casellario Giudiziale), a verifica di quanto autocertificato dal richiedente; 

VISTE 
●​ la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae DEL-2024-102 del 08/10/2024 con la quale è stato 

conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Ravenna alla Dott.ssa Tamara Mordenti;  

●​ la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-26 del 13.03.2024, con la quale sono stati 
istituiti gli incarichi di funzione in Arpae per il quinquennio 2024/2029 e le successive Determinazioni 
Dirigenziali del Responsabile di Area Autorizzazioni e Concessioni Est n. DET-2024-364 del 
17/05/2024 (con la quale sono stati conferiti gli incarichi di funzione nell'Area Autorizzazioni e 
Concessioni Est) e n. DET-2024-796 del 24/10/2024 (con la quale è stato conferito l’incarico di 
funzione “Sanzioni ed Autorizzazioni Ambientali Specifiche SAC-RA”); 

DATO ATTO: 
●​ che nei confronti della sottoscritta Dirigente di ARPAE - Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 

Ravenna - Area Est, Dr.ssa Tamara Mordenti, in riferimento al procedimento relativo alla presente 
autorizzazione, si attesta l’assenza di conflitto d’interesse, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6-bis 
della Legge n. 241/90 come introdotto dalla Legge 190/2012; 

●​ che nei confronti del responsabile del procedimento Titolare dell’incarico di funzione “Sanzioni ed 
Autorizzazioni Ambientali Specifiche (RA)”, Ing. Laura Avveduti, in riferimento al procedimento relativo 
alla presente autorizzazione, non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, ai 
sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/90 come introdotto dalla Legge 190/2012. 

Su proposta del responsabile del procedimento e titolare dell’Incarico di Funzione “Sanzioni ed 
Autorizzazioni Ambientali Specifiche (SAC-RA)” Ing. Laura Avveduti; 

 

 



 
DETERMINA  

1.​ di iscrivere, ai sensi dell’art. 216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la Ditta  ECO DEL SRL (C.F.e P.IVA 
04005800711) con sede legale in Comune di Foggia, Strada Provinciale n. 7, Km 1,00, località 
Chianconi e insediamento in Comune di Faenza, via Spallanzani n. 3, al n. 278 nel registro 
provinciale delle imprese che esercitano attività di recupero di rifiuti non pericolosi;  

2.​ l’attività di recupero, oggetto della presente iscrizione, dovrà essere svolta in conformità alla 
comunicazione acquisita agli atti di ARPAE PG/2026/9040 del 19/01/2026, e nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 

a.​ le attività di recupero, le tipologie di rifiuti non pericolosi e le relative quantità conferibili sono le 
seguenti: 

Allegato 1 – Suballegato 1 – DM 05/02/98 e smi 

Tipologia di rifiuti – Codici EER Attività di 
recupero 

Quantitativi massimi 
Stoccaggio 
istantaneo 

Stoccaggio 
annuo  

Recupero 
annuo  

6.1 – Rifiuti di plastica; imballaggi usati in 
plastica compresi i contenitori per liquidi, 
con esclusione dei contenitori per 
fitofarmaci e per presidi 
medico-chirurgici 

020104 – 150102 – 170203 -  200139 - 
191204 

R13/R3 1,8 t 525 t 525 t 

6.2 – Sfridi, scarti, polveri e rifiuti di materie 
plastiche e fibre sintetiche 

070213 – 120105 – 170203 
R13/R3 0,2 t 25 t 25 t 

b.​ l’attività di recupero oggetto della presente iscrizione rientra nella classe 6 ai sensi dell’art. 1 
del D.M. 21.07.98 n. 350; 

c.​ le aree di stoccaggio dei rifiuti (individuate con i relativi codici EER) e delle MPS (Materie Prime 
Secondarie) dovranno essere separate e facilmente individuabili. Le MPS in uscita dovranno 
riportare etichettature indicanti le caratteristiche del prodotto conformemente alla norma 
Uniplast UNI 10667. Le sopracitate aree risultano indicate nella planimetria denominata: “Tavola 
Rifiuti” - Rev. 1 - Aggiornamento - Gennaio 2026, allegata al presente provvedimento; 

d.​ eventuali rifiuti rinvenuti (parti estranee) dovranno essere indicati con codice EER 19XXXX. Gli 
stessi dovranno essere gestiti in conformità a quanto indicato dall’art. 183, comma 1, lett. bb) 
del D.Lgs n. 152/2006 e smi “Deposito temporaneo”; 

e.​ le operazioni di recupero dei rifiuti (R3) dovranno essere finalizzate alla produzione di materie 
cessate dalla qualifica di rifiuto, in conformità a quanto stabilito dall'art. 184-ter del D.Lgs 
152/2006 e smi, dalle norme nazionali e internazionali vigenti in materia, ed a quanto disposto 
dal punto 6.1.4 e 6.2.4 dell’allegato 1, suballegato 1, al D.M. 5/02/1998 e smi; 

f.​ la gestione delle tipologie di rifiuti conferibili all'impianto dovrà avvenire nel rispetto della 
provenienza, delle caratteristiche del rifiuto, delle attività di recupero e delle caratteristiche delle 
materie prime secondarie e/o prodotti ottenuti dai trattamenti, conformemente a quanto indicato 
puntualmente nell'allegato 1, suballegato 1, al D.M. 5/02/1998 e smi; 

g.​ l’attività di recupero in oggetto deve essere esercitata in conformità al D.M. 05/02/98, come 
modificato e integrato dal D.M. 186/06, per quanto applicabile all’impianto e in conformità ai 
principi generali previsti dall’art. 177, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e smi; 

h.​ trattandosi di sito in locazione, lo svolgimento dell’attività di recupero rifiuti di che trattasi, è 
subordinato alla validità del contratto di locazione;  



3.​ ai fini dell’esercizio dell’attività di recupero oggetto del presente atto, la ditta deve essere in possesso 
di tutte le necessarie autorizzazioni e/o concessioni di cui all’art. 1, comma 3, del D.M. 5 febbraio 
1998 e smi; 

4.​ qualora la società modifichi il legale rappresentante o ulteriori soggetti dotati di legale rappresentanza 
previsti dall’art. 1 del DM 05/02/98 e smi, senza modificare la titolarità dell’iscrizione, dovrà essere 
trasmessa ad ARPAE SAC Ravenna apposita comunicazione, allegando la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione ai sensi del DPR 445/2000 in merito al possesso dei requisiti soggettivi per la gestione 
dei rifiuti, sottoscritta da tali soggetti;  

5.​ entro il 30 aprile di ciascun anno dovranno essere versati ad ARPAE, tramite pagoPA, i diritti di 
iscrizione ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 3, del D.M. 21 Luglio 1998, n. 350. Per la presente attività di 
recupero, l'importo attuale è pari a Euro 51,65. A tal fine, con congruo anticipo rispetto a detta 
scadenza, ARPAE invierà l’ordine di pagamento mediante il sistema pagoPA alla PEC aziendale 
comunicata. L'iscrizione nel registro delle imprese sarà sospesa con specifico provvedimento, in caso 
di accertato mancato versamento del diritto di iscrizione nei termini previsti; 

6.​ la presente iscrizione avrà validità di 5 anni dalla data di rilascio del presente provvedimento e potrà 
essere rinnovata alla scadenza previa apposita comunicazione da presentare al SUAP territorialmente 
competente almeno 90 giorni prima della scadenza;  

7.​ ai sensi dell’art. 216, comma 5, del D.Lgs 152/06 e smi, dovrà essere inoltrata al SUAP 
territorialmente competente, nuova comunicazione nelle ipotesi di modifiche sostanziali delle 
operazioni di recupero o della titolarità dell’iscrizione; 

8.​ ARPAE - Servizio Territoriale di Ravenna è incaricata, ai sensi dell'art. 3 e dell'art.5 della L.R. 44/95, di 
esercitare i controlli necessari al fine di assicurare il rispetto della normativa vigente e del presente 
provvedimento; 

9.​ di fare salvo:   

●​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori sul 
luogo di lavoro; 

●​ specifici e motivati interventi più restrittivi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli artt. 216 e 
217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265; 

●​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto previsto dai 
vigenti strumenti urbanistici;  

●​ quanto previsto dalla normativa antincendio; 

●​ quanto previsto dalle leggi vigenti in materia di tutela delle acque di cui alla parte terza del D.Lgs. 
152/06 e smi; 

●​ eventuali diritti di terzi ai sensi di legge; 

10.​di dare atto che: 

●​ il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di 
ARPAE; 

●​ il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto 
ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e del 
vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione approvato da ARPAE; 

●​ ai sensi del Reg (UE) 2016/679 e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati 
personali è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del 
trattamento dei dati personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente 
competente; 



●​ avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR competente nel termine di 60 gg o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel 
termine di 120 gg, entrambi decorrenti dalla ​ notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da 
quando l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza; 

11.​ di trasmettere il presente provvedimento, al SUAP territorialmente competente per il rilascio al 
soggetto richiedente. Copia del presente provvedimento è altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici 
interessati del Comune di Faenza per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva 
competenza. 

 
La Responsabile 

 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di 
Ravenna -  Area Est 

Dott.ssa Tamara Mordenti 
 

documento firmato digitalmente 
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